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 Norme & Tributi

L’allegato tecnico antincendio 
dà più spazio al progettista
SICUREZZA

Gli standard richiesti sono 
raggiungibili adottando 
soluzioni alternative

Mario Abate

Una sostanziale novità interverrà
entro la fine dell’anno nel settore
della prevenzione incendi. Infatti il
Comitato centrale tecnico scientifico
per la prevenzione incendi del Di-
partimento dei vigili del fuoco ha re-
centemente approvato la variante
dell’allegato tecnico al Codice della
prevenzione incendi, emanato con
Dm 3 agosto 2015 e modificato dal
Dm 12 aprile 2019. 

L’allegato costituisce il corpo tec-
nico della norma e riporta in detta-
glio i criteri applicabili nella valuta-
zione antincendio delle attività e de-
gli edifici, criteri fondati sui principi
di base della materia e sulla valuta-
zione del rischio. La norma che in-
trodurrà il nuovo allegato al codice,
al momento in procedura d’informa-
zione europea, entrerà ragionevol-
mente in vigore entro l’anno, dal
giorno successivo a quello di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Inoltre dal 20 ottobre diventa ob-
bligatoria l’applicazione del codice
nella sua versione attuale, allegato
incluso, quale compendio di norme
tecniche antincendio (cosiddetta re-
gola tecnica orizzontale – Rto) vali-
do per quasi tutte le attività soggette
ai controlli di prevenzione incendi -
elencate dal Dpr 151/2011 - che devo-
no per legge produrre la segnalazio-

ne certificata d’inizio attività ai fini
antincendio preventivamente al-
l’esercizio (Scia antincendio) presso
i Vigili del fuoco. Sarebbe opportuno
quindi che le due decorrenze coinci-
dessero, in modo che il codice diven-
ti obbligatorio già con la nuova ver-
sione dell’allegato. 

L’aggiornamento interessa l’inte-
ra struttura di quest’ultimo, che vie-
ne rivisto anche allo scopo di con-
sentirne una più immediata lettura.
Le modifiche sono in alcuni casi lievi,
come avviene per la sezione “M”, in
altri casi più estese, come nella sezio-
ne G.2 (progettazione antincendio) e
nel paragrafo S.4, inerente l’esodo.

La nuova declinazione della nor-
ma sottolinea, fra l’altro, la specifica
competenza del progettista in meri-
to alla necessaria e preliminare valu-
tazione del rischio dell’attività, che
deve ricomprendere l’individuazio-
ne dei pericoli d’incendio, l’analisi
del contesto nel quale gli stessi sono
inseriti, la determinazione del nu-
mero degli occupanti e delle loro
condizioni, l’individuazione dei beni
esposti al rischio di incendio, la valu-
tazione delle conseguenze del rogo
su occupanti, beni e ambiente, la de-
finizione delle misure preventive
che possano ridurre i pericoli che de-
terminano i rischi più significativi.

Nel caso in cui siano disponibili
pertinenti regole tecniche verticali,
(Rtv) predisposte in base al codice di
prevenzione incendi ed espressa-
mente dedicate a una specifica tipo-
logia di attività, come uffici, strutture
ricettive, scuole, la valutazione pro-
gettista sarà effettuata tenendo con-
to sia delle prescrizioni generali del
codice che di quelle della Rtv.

La valutazione del rischio con-
sente al professionista di definire i
profili di rischio dell’attività con ri-
ferimento al pericolo per la vita, i
beni e l’ambiente, e di prevedere
successivamente la più appropriata
strategia antincendio mediante ido-
nee misure di prevenzione, di prote-
zione e gestionali. 

È consentito prospettare soluzio-
ni alternative dimostrando il rag-
giungimento del collegato livello di
prestazione o anche di attribuire li-
velli di prestazioni differenti da quel-
li proposti dal codice, dimostrando
in tal caso il raggiungimento degli
obiettivi di sicurezza. In entrambi i
casi tale possibilità è attuata dal pro-
gettista attraverso l’adozione dei
metodi definiti al paragrafo G.2.7
dell’allegato al codice. 

In tal senso si sottolinea la flessi-
bilità quale caratteristica trasversale
del codice stesso: a ogni prestazione
richiesta, corrisponde sempre la 
possibilità per il progettista di pro-
spettare molteplici soluzioni pre-
scrittive o prestazionali. Sono inoltre
definiti metodi riconosciuti affinché
si possa dimostrare la validità della
specifica soluzione progettuale al-
ternativa, nel rispetto degli obiettivi
di sicurezza richiesti. Nella versione
rivisitata del codice sono state espli-
citate le soluzioni alternative per le
misure antincendio da S.1 a S.10. 

Quale ulteriore possibilità, sono
consentite soluzioni progettuali “in
deroga” rispetto al disposto norma-
tivo (ai sensi dell’articolo 7 del Dpr
151/2011), previa la predisposizione
di misure compensative del mancato
rispetto della norma. 
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Tessera bus per i figli
detraibile o detassata
LAVORO E FISCO

La spesa può essere a carico 
dell’azienda o sostenuta
dal dipendente

Detraibilità al 19%
per un massimo
di 250 euro all’anno

Stefano Sirocchi

Nuovo anno scolastico e nuovo abbo-
namento dell’autobus. Raggiungere la
scuola con i mezzi pubblici può essere
una scelta obbligata o una possibilità
per essere più autonomi dai genitori.
In ogni caso è sempre un’opzione con-
veniente a livello fiscale per i genitori.

Le aziende che offrono abbona-
menti ai servizi di trasporto pubblici -
gratuitamente e sottoforma di benefit
- ai dipendenti e loro familiari, lo pos-
sono fare senza applicare alcuna tas-
sazione sul compenso in natura che si
genera, nel rispetto delle condizioni 
dell’articolo 51, comma 2, lettera d-bis,
del Dpr 917/1986). Ma anche quando è
il lavoratore a farsi carico dell’intero 
costo ne può ricavare un un salario 
netto più elevato, grazie all’utilizzo
della detrazione Irpef (articolo 15, 
comma 1, lettera i-decies del Tuir). È 
inoltre possibile un via intermedia, in
cui azienda e lavoratore sostengano 
ciascuno una parte del costo dell’ab-
bonamento, senza il rischio di perdere
i benefici fiscali.

Requisiti generali
Gli abbonamenti agevolati sono quelli

relativi al trasporto pubblico locale, re-
gionale e interregionale, resi da enti 
pubblici o privati autorizzati, ad acces-
so generalizzato, che offrano un servi-
zio continuativo o periodico con itine-
rari, orari, frequenze e tariffe prestabi-
lite. Il titolo di trasporto deve consenti-
re un numero illimitato di viaggi, per
più giorni, su un determinato percor-
so o sull’intera rete, in un periodo di 
tempo specificato; non rientrano nella
disciplina i titoli che abbiano durata 
oraria, anche se superiore a quella 
giornaliera, quali ad esempio i biglietti
che durano 72 ore, né le carte di tra-
sporto integrate che includono ulte-
riori servizi, come l’ingresso ai musei.

I beneficiari, ossia i destinatari e
utilizzatori del titolo di trasporto, pos-
sono essere, oltre al dipendente, i fa-
miliari indicati nell’articolo 12 del Tuir
(figli, coniuge, fratelli, genitori, ecce-
tera) a condizione che siano fiscal-
mente a carico.

Spesa sostenuta dall’azienda
Il datore di lavoro può volontaria-
mente o contrattualmente, anche me-
diante specifica previsione all’interno
del regolamento aziendale, decidere
di concedere gli abbonamenti ai di-
pendenti e ai loro familiari. Requisito
fondamentale per godere della detas-
sazione è che il benefit sia offerto alla
generalità o a categorie di dipendenti.
Quest’ultime non devono necessaria-
mente essere quelle stabilite dal codi-
ce civile (dirigenti, impiegati, eccete-
ra), ma possono essere individuate in
base a specifici criteri che identifichi-
no un gruppo omogeneo di dipen-
denti, come tutti i lavoratori del turno
di notte, quelli di un certo livello o di 
una certa qualifica (circolare ministe-

riale 188/E del 16 luglio 1998). 
In presenza di un piano di incen-

tivazione si può includere tale bene-
fit nel “conto” welfare, generalmen-
te fruibile dai dipendenti tramite
piattaforma web. È altresì possibile
inserirli tra quelli selezionabili dal
dipendente in conversione dei pre-
mi di produttività detassati, come 
previsto dall’articolo 1, comma 184,
della legge 208/2015.

Infine l’azienda potrebbe anche
includere nel piano welfare il rimbor-
so delle spese per il trasporto scolasti-
co organizzato dalla scuola, secondo
quanto previsto dall’articolo 51, com-
ma 2, lettera f-bis del Tuir (circolare 
agenzia delle Entrate 28/2016).

Spesa sostenuta dal dipendente
La detrazione Irpef del 19% spetta al 
dipendente che sostiene direttamen-
te le spese per l’acquisto degli abbo-
namenti entro un importo complessi-
vo non superiore a 250 euro su base 
annua indipendentemente dal nume-
ro di utilizzatori, pertanto con un ri-
sparmio massimo di imposta di 47,50
euro. La detrazione segue il principio
di cassa e quindi spetta con riferimen-
to all’anno in cui si è sostenuta la spe-
sa, non avendo rilevanza il periodo di
validità del titolo di viaggio.

Come desumibile dalla tabella
pubblicata a fianco, in alcuni casi è 
necessario che il dipendente produca
un’autocertificazione, in cui attesti di
aver sostenuto la spesa e il nome del
beneficiario. Tale dichiarazione può
essere sottoscritta senza essere au-
tenticata, a patto che sia accompa-
gnata dalla fotocopia di un proprio
documento di identità.
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BENEFICI FISCALI REQUISITI E LIMITI DOCUMENTAZIONE  ADEMPIMENTI

SPESA SOSTENUTA TUTTA DALL'AZIENDA
Non è tassabile in capo 
al dipendente il costo sostenuto 
dall’azienda in favore 
del dipendente e dei suoi 
familiari.*

L’agevolazione può essere concessa 
dall’azienda sia volontariamente 
sia in esecuzione di disposizioni di 
contratto, accordo o di regolamento 
aziendale. È necessario 
che gli abbonamenti siano offerti 
alla generalità o a categorie 
di dipendenti.

L’azienda può procedere all’acquisto 
diretto o al rimborso delle somme. 
In quest’ultimo caso deve acquisire 
e conservare la documentazione 
comprovante che l'utilizzo da parte 
del dipendente sia in linea 
con le finalità richieste.

Il datore di lavoro compila 
la Certificazione unica e indica
la quota di spesa dell'abbonamento 
nella sezione "Rimborsi di beni 
e servizi non soggetti a tassazione - 
art. 51 del Tuir" utilizzando 
il codice 40 al punto 702.

SPESA SOSTENUTA TUTTA DAL DIPENDENTE
Detrazione del 19% dall’Irpef 
delle spese per sé o per i suoi familiari*
su un importo complessivo non 
superiore 
a 250 euro annuo.

La soglia di 250 euro opera 
anche con riferimento al singolo 
abbonato: se i genitori sostengono 
una spesa di 400 euro per 
l’abbonamento del figlio,
la detrazione spetta per 250 euro, 
da ripartire tra i genitori.

È necessario conservare il titolo 
di viaggio o la ricevuta da cui risulti: 
durata dell’abbonamento, spesa 
e data di sostenimento. In mancanza 
di tali elementi occorre disporre 
anche di una ricevuta che li contenga. 
Se il titolo di trasporto è intestato 
al familiare a carico e la ricevuta 
non è a nome del dipendente, è 
richiesta un’autocertificazione.
Idem, nel caso in cui il titolo 
di viaggio non sia nominativo.

Nella Certificazione unica vengono 
riportate le spese sostenute 
dal dipendente nella sezione "oneri 
detraibili" punto 342 e si inserisce
il codice 40 al punto 341. 
Se il dipendente non consegna 
al datore la documentazione relativa
alla detraibilità, può produrla 
in sede di dichiarazione dei redditi 
e ottenerla successivamente

SPESA SOSTENUTA IN PARTE DALL'AZIENDA E IN PARTE DAL DIPENDENTE
Si combinano le due fattispecie citate 
sopra: l’azienda sostiene 
una parte del costo dell’abbonamento
e il dipendente di fa carico della quota 
di costo restante. Si applicano
le stesse regole di cui sopra.

Non è possibile fruire della detrazione 
Irpef del 19% sulla quota di costo 
erogata o rimborsata dal datore 
di lavoro; la detrazione è consentita 
solo sulla spesa effettivamente 
sostenuta dal dipendente 
nel limite complessivo di 250 euro.

Il datore acquisisce e conserva 
la documentazione comprovante 
l'utilizzo delle somme da parte 
del dipendente ed eventualmente
la ricevuta e l’autocertificazione
se necessarie (vedi sopra).

In Certificazione unica va sia la quota 
di spesa sostenuta dall’azienda che 
quella del dipendente nelle rispettive
sezioni. Anche in questo caso,
la documentazione per la 
detraibilità della spesa può 
essere utilizzata e fatta valere
dal dipendente in sede 
di dichiarazione dei redditi.

Dal biglietto alla dichiarazione dei redditi

Trattamento fiscale, regole e adempimenti relativi alla spesa sostenuta per l'abbonamento al trasporto pubblico locale, regionale, interregionale

Nota (*): I beneficiari possono essere il dipendente, i figli e gli altri familiari indicati dall'articolo 12 del Testo unico delle imposte sui redditi che siano fiscalmente a carico

ONLINE

Giuslavoristi a confronto su tempi e luoghi di lavoro

Fino a poco tempo fa il luogo e 
l’orario caratterizzavano una 
prestazione lavorativa, ma 
l’evoluzione tecnologica ha 
modificato questa situazione, 
rendendo possibile svolgere 
diverse mansioni in posti e fasce 
orarie diversi, innescando un 
processo che cambia l’interazione
tra azienda e lavoratori, come nel 
caso dello smart working o dei 

rider. Su questi temi, che saranno 
al centro del Convegno Agi 2019 
dal 3-5 ottobre a Verona, abbiamo 
messo a confronto due avvocati 
giuslavoristi con opinioni 
differenti: Aldo Bottini, 
presidente Agi e Barbara Borin, 
vicepresidente Agi Veneto. Il 
video è disponibile nella sezione 
Norme e tributi del sito 
www.ilsole24ore.com

 

A partire dagli anni ’50 le o�  cine meccaniche 
Giana si a� ermano su scala mondiale nella 
progettazione e produzione di torni di qualità. 
Come però spesso accade le di�  coltà derivanti 
dai passaggi generazionali, la crisi dell’ultimo de-
cennio e l’aspra competizione sui mercati inter-
nazionali hanno rischiato di far perdere all’Italia 
anche questo prestigioso marchio.
L’operazione condotta da Atomat si pone in 
controtendenza rispetto a queste vicende. L’ac-
quisizione del marchio e degli asset societari è il 
punto di arrivo di una collaborazione avviata sin 
dalla � ne degli Anni ’90 e consolidatasi nell’in-
gresso in società di Atomat che ha consentito di 
mantenere integralmente in Italia un importante 
marchio con la sua attività produttiva.
Per parte sua, l’Atomat vanta una tradizione di 
mezzo secolo nella progettazione e nella pro-
duzione di macchine utensili e nei propri stabi-
limenti di Remanzacco ha reparti specializzati in 

lavorazioni meccaniche di tornitura, retti� ca e 
nella costruzione di utensili. Queste competen-
ze hanno da sempre costituito un punto di forza 
nell’innovazione del prodotto e nella capacità di 
a� rontare le s� de produttive poste dalla cliente-
la domestica e internazionale. 
La costruzione dei torni Giana proseguirà negli 
ampi e moderni stabilimenti di Remanzacco, 
organizzata secondo quei criteri di e�  cienza, 
qualità e innovazione che hanno reso Atomat il 
principale fornitore mondiale di macchine uten-
sili per impianti di laminazione, mentre l’orga-
nizzazione commerciale estera di Atomat, sup-
portata dall’e�  cienza della sua capillare rete di 
assistenza, saranno la base anche per il rilancio e 
di� usione dei prodotti a marchio Giana.

www.atomat.com
www.gianaspa.com
EMO Hall 26 Stand C15

ATOMAT acquisisce il marchio GIANA Spa di 
Magnago (MI). La produzione degli storici torni 
Giana continuerà nell’azienda di Remanzacco

Gli operatori specializzati internazionali potranno passare in rassegna l’intera offerta della tecnica per la lavorazione dei metalli, e in 
particolare macchine utensili, sistemi di produzione, utensili di precisione, flusso automatizzato dei materiali, tecnologia computeriz-
zata, elettronica industriale e accessori, e soprattutto soluzioni per Industria 4.0 e per la produzione integrata. Sono previsti 150.000 
operatori e oltre 2.300 espositori di 50 diversi Paesi. Sulle pagine in lingua tedesca e in lingua inglese del sito web EMO tutte le infor-
mazioni per visitare EMO Hannover 2019 e conoscere tutti gli eventi collaterali.

Aziende italiane partecipanti alla � era leader mondiale della lavorazione metalli  

In un settore in cui 
ancora parecchie 
persone sono con-
vinte che il mondo 
delle macchine 
utensili sia qual-
cosa di statico, c’è 
chi invece ha una 
visione completa-
mente opposta. È 
questo il caso di 
Maurizio Porta che, 
studiando la � loso� a giappo-
nese dell’atteggiamento conti-
nuo verso il cambiamento, ha 
deciso di aprire la Fondazione 
PORTA ONLUS dove tiene corsi 
di formazione per utilizzatori di 

macchine utensili. A 
tal proposito Mauri-
zio Porta ha scritto 
il manuale intitolato 
“L’Evoluzione della 
Produzione” in cui 
descrive dettagliata-
mente le 3 principali 
epoche del settore 
manifatturiero. Di 

questo e molto altro 
parlerà alla � era EMO 

di Hannover, dove terrà uno 
speech al giorno sulle temati-
che di questo settore.

www.flexibleproduction.com  
Hall 27 Stand D81

Fondazione PORTA ONLUS e 
l’evoluzione delle Macchine 
Utensili nel Manufacturing

Nelle moderne aziende meccaniche, in cui la produttività e la 
� essibilità sono fattori predominanti, i macchinari da produzio-
ne devono muoversi di pari passo e la Pietro Carnaghi, azienda 
milanese produttrice di torni verticali e macchine a portale di 
fresatura, ne è un esempio. 
La sua produzione è adatta alle s� de più impegnative in termi-
ni di a�  dabilità, precisione e � essibilità. Tutti i macchinari sono 
infatti personalizzati sulle richieste dei clienti per adattarsi alle 
loro reali necessità produttive. Numerosissime sono le com-
binazioni disponibili in grado di soddisfare tutti i settori indu-
striali: aereonautico-spaziale, navale, difesa, oil&gas e grandi 
impianti per la produzione di energia elettrica. - www.pietrocarnaghi.it - EMO Halle 13 Stand C53

PIETRO CARNAGHI Spa  
Precisione e af� dabilità per le moderne industrie

Fiera EMO di HANNOVER - dal 16 al 21 settembre 2019

L’azienda Alberti nasce alla � ne 
degli anni 70 dall’ingegno di 
Umberto Alberti, che per rea-
lizzare uno stampo progetta la 
sua prima testa angolare. Oggi 
l’azienda è una realtà di oltre 
30 persone con una moderna 
sede di 4.000 mq2, macchinari 
d’avanguardia e più di 150.000 
prodotti installati in tutto il mondo nei maggiori settori di riferimen-
to. Fiore all’occhiello sono le teste angolari di cui esiste una vasta 
gamma standard, anche se negli anni l’azienda si è distinta, rispet-
to alla concorrenza, per la progettazione e costruzione di soluzioni 
speciali ad hoc per i clienti e il servizio pre-post vendita, a� erman-
dosi così come uno dei leader di mercato con una produzione tutta 
“Made in Italy”. - www.albertiumberto.com - EMO Hall 5 Stand G14

ALBERTI: da oltre 40 anni 
teste angolari di qualità e 
design tutti “Made in Italy”

La MEP è ben con-
sapevole di essere di 
fronte ad un cambia-
mento EPOCALE: così 
come l’AUTOMAZIO-
NE trasferì alle mac-
chine le competenze 
dell’operatore ren-
dendole autonome, 
ora la DIGITALIZZA-
ZIONE trasferisce il RI-
SULTATO OPERATIVO delle mac-
chine dall’uomo a sistemi M2M. 
La SHARK 332 RC KONNECT 
nasce come macchina comple-
tamente AUTOMATICA e come 
NODO di una rete di “GESTIONE-
INFORMAZIONE-SERVIZIO” DI-
GITALIZZATA. L’interfaccia della 
macchina non è più solo un si-

stema per operare e monitorare 
ma è piuttosto lo strumento at-
traverso il quale si accede ad un 
universo di dati, i quali consenti-
ranno di far evolvere il risultato 
operativo della SHARK 332 RC 
KONNECT costantemente nel 
tempo. - www.mepsaws.it
EMO Hall 15 Stand F60

MEP: INSPIRING IDEAS...

BFT Burzoni, creata da Alberto Burzoni nel 1974, è tuttora permeata 
dalla personalità del fondatore e dal carisma della � glia Arianna, da 
25 anni in azienda, che spiega: “il mercato degli utensili è in continua 
evoluzione e l’alta qualità della nostra gamma di prodotti, il servizio e la 
competenza tecnica dei nostri rappresentanti sono alla base del nostro 
successo. Oltre al vasto numero di prodotti standard, il nostro u�  cio tec-
nico realizza utensili speciali con brevissimi tempi di consegna. Il nostro 
logo aziendale è una pantera nera con gli occhi gialli, che ri� ette, non 
solo i colori aziendali, ma soprattutto la nostra agilità, � essibilità e rapi-
dità.” Un autentico punto di riferimento sinonimo di qualità e a�  da-
bilità, con un magazzino di 10 milioni di pezzi con oltre 50.000 articoli 
in pronta consegna. - www.bftburzoni.com - EMO Hall 5 Stand F16

BFT BURZONI presenta quattro nuove linee 
di prodotti per foratura, tornitura e troncatura

Porta Solutions. 
Maurizio Porta, CEO

Alberti. Testa angolare in lavorazione

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


